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Lo ha deciso il Consiglio comunale 

Il 28 novembre si voterà 
» i * * ' . „ 

per ì consigli di quartiere 
Le urne resteranno aperte anche il 29 — Ricostituita la commissione consiliare per il decentramento — Gli 
interventi al dibattito degli assessori Sozzi e Bianco — Una scuola elementare e materna a Mantignano-Ugnano 

VARATO IL CONCORSO PER L'AREA DIREZIONALE 

l ' U n i t à / venerdì 30 luglio 1976 

Dopo l'approvazione in Consiglio regionale di quelli per Tanno 1976-1977 

Affidati alle Province i corsi 
per la formazione professionale 
Il piano della Regione elaborato con il concorso preminente degli stessi Enti destinatari • Esigenza di program
mazione • Manca una legge quadro-nazionale • La legge 382 dovrà assicurare un organico riassetto di competenze 

La zona dove sorgerà il centro direzionale 

Documento dei socialisti fiorentini 

Il direttivo del PSI 
conferma la validità 

delle. Giunte di sinistra 
Adesione alle scelte del Ce del partito 
Il documento presentato dal segretario 
Ferracci approvato a larga maggioranza 

Adesione alle scelte politi
che scaturite dal recente Co
mitato centrale del PSI: ri
conferma della validità delle 
alleanze di sinistra alla Re
gione. alla Amministrazione 
provinciale e negli altri enti 
locali fiorentini: questi 
sono i momenti più significa
tivi del documento, presentato 
dalla segreteria, approvato a 
stragrande maggioranza dal 
comitato direttivo della Fe-le-
razione fiorentina del PSI. 
- Il «direttivo » era stato con
vocato per valutare i lenita
ti dell'ultimo Comitato centra
le del Partito e per discutere 
gli impegni che il PSI ò chia
mato ad assolvere nel mo
mento attuale. Il «direttivo» 
è stato aperto da una ina
zione del segretario provincia
le Lorando Ferracci CJÌ ha 
fatto seguito un'ampia discus

sione. Il documento e stato 
"approvato dagli ex componen

ti di a autonomia » dello si
nistra e di una parte degli 
ex.demartiniani. Non sono 
stati invece approvati altri 
due documenti presentati ri
spettivamente da Ottavio Col
si e da Giampiero Ctoni. 
• Nel documento approvato si 
ribadisce la necessità per un 
serio esame delle ragioni che 
hanno determinato il risultato 
elettorale del 20 giugno e si 
esprime un giudizio posit-vo 
sui risultati dei lavori del Co
mitato centrale con il quale 
è decretato il superamento 
dell'attuale regime delle cor
renti. Per questo — si rileva 
nel documento — debbono 

REGIONE TOSCANA 
GIUNTA REGIONALE 

Avviso di gara 
Si informa che la Giunta 

Regionale Toscana, con sede 
in Firenze, via dei Servi n. 5L 
indirà una gara per la forni
tura .(stampa e confeziona
tura) di blocchi per prescri
zioni mediche (Ricettario uni
co Regionale) per un impor
to complessivo di lire 105 
milioni (compreso IVA). 

L'aggiudicazione della for
nitura in questione sarà ef
fettuata tramite licitazione 
privata con metodo di cui al
l'art. 1 lettera e) della leg
ge 2 febbraio 1973 n. 14. 

Zie ditte del settore tipogra
fico, in possesso dei necessa
ri requisiti, che intendono 
partecipare alla gara suddet
ta devono far pervenire ap
posita domanda redatta in 
carta legale da L, 700 al se
guente indirizzo: Regione To
scana — Guinta Regionale — 
Dipartimento Finanze e Bi
lancio — Provveditorato ed 
Economato — P.zza Indipen
denza n. 20 — Firenze — nel 
termine tassativo di 20 gior
ni (venti) dalla data di pub-
•Coazione del presente av
viso sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Toscana n. 37 
4al 30-7-1976. 

IL PRSeiDXNTX 

essere applicati i deliberati 
delia conferenza nazionale di 
organizzazione e ai rende in
dispensabile che 'nei prossimi 
congressi sia sviluppato alla 
base in coerente processo di 
rinnovamento. 

Dopo aver riconfermata la 
adesione alla linea del 40. con
gresso e sottolineata la ne
cessità che sta costituito un 
governo di emergenza, il do
cumento ribadisce la validità 
della strategia dell'alternati
va socialista e la irreversi
bilità delia, collocazione del 
PSI nello schieramento di si
nistra. 
-. Dopo aver preso in es^me i 
modi del -confronto con il PCI 
il documento si sofferma sui 
problemi politici locali. • 

I socialisti fiorentini con
fermano la validità delle al
leanze di sinistra negli ?nti 
locali In quanto funzionali al
la linea strategica del parti
to e si pongono come forza 
che vuol rendere operante un 
disegno di governo in cu; la 
sinistra dimostri non soio di 
assicurare una buona ammi
nistrazione. ma anche di in
dicizzare lo sviluppo della so
cietà secondo una linea di 
ricqulibrio che non può con
temporaneamente soddisfare 
interessi opposti. Questo com
porta la ripresa della inizia
tiva socialista e un confronto 
con il PCI». 
' La politica del PSI nesli 

enti locali — prosegue il do
cumento — è fondata sul plu
ralismo ed è disposta ad ac-
cozliere i contributi positivi 
dei partiti laici e della DC 
quando questa rinunci alla 
linea dello scontro frontale e 
sia portatrice di esigerne di 
trasformazione della società-
La DC invece si presenta do
po il risultato elettorale con
seguito. ancora una volta, co
me partito moderato, espres
sione prevalente di forze con
servatrici e quindi non di
sponibile per una politica di 
rinnovamento e di proxresso. 

Nel documento, infine, vie
ne riconfermata la validità 
dei programmi sui quali si co
stituiscono le maggioranze di 
sinistra nella Regione Tcsca-
na. nell'Amministrazione pro
vinciale e nei Comuni fioren
tini e si sottolinea l'urgenza 
dell'attuazione di alcuni pun
ti prioritari di tali program
mi valorizzando la presenza 
socialista con opportune ini; 
ziative. 

Tipografie 
lucchesi 

stampavano 
fatture false 

Continuano le indagini sul
la frode fiscale a mezzo di 
fatture, per un «giro» di ol
tre un miliardo di lire e che 
ha fruttato, per quanto è 
stato finora accertato, oltre 
cento milioni, 

Il 28 • Il 29 novembre I fiorentini iorneraranno alle urne. Andranno a votare per eleg
gere direttamente I consigli di quartiere. La data per lo svolgimento delle elezioni è stala 
deliberata nella seduta di giovedì dal Consiglio comunale, che ha stabilito di chiedere al 
prefetto (questa è l i procedura) di indire le elezioni appunto per i due giorni di novembre. 
Le elezioni avverranno, secondo quanto stabilisce la legge, con il sistema proporzionale 
su liste concorrenti. I consiglieri da eleggere saranno 24 per ognuno dei 14 quartieri ed 
ogni elettore potrà esprime
re due preferenze. L'assesso
re Morales ha ricordato che, 
con l'adempimento di que
sto impegno programmatico, 
il comune fiorentino sarà il 
primo a svolgere le elezioni 
dei consigli di quartiere se
condo la disciplina della nuo
va legge. Il Consiglio ha ri
costituito anche la sua com
missione per il decentramen
to (ha funzioni consultive, 
istruttorie, di studio e di pro
posta). Sono stati chiamati a 
farne parte l'assessore Mora
les e quattordici consiglieri: 
Bassi, Bausi, Biechi, Caiani, 
Lironi del PCI; Batistl, Chla-
ronl e Masotti della DC; Spi

ni del PSI; Tasselli del PDUP; 
Orvieto del PRI; Foti del 
PSDI; Pucci del PLI; Miglio
ri del MSI. Entrambe le deli-
bere hanno avuto il consen
so unanime del Consiglio. 

RIEPILOGO DEL PIANO ATTIVITÀ' FORMAZIONE PROFESSIONALE ANNO SCOLASTICO 1976-1977 

Centro direzionale 
Nella seduta di giovedì 11 

Consiglio Comunale ha pre
so altre significative ed im
portanti decisioni. Sono que
ste: è stato deliberato l'inca
rico per la progettazione del 
nuovo centro annonario di 
Novoli: è stato approvato il 
concorso per la progettazio
ne della scuola elementare e 
materna (10 aule per la pri
ma e 6 per la seconda) di 
Mantignano-Ugnano; è stata 
infine approvata la delibera 
per il bando di concorso nazio
nale per la progettazione pla-
nivolumetrlca di un'area di
rezionale situata sul territo
rio comunale fiorentino della 
zona centrale metropolitana. 
L'area (o centro) direziona
le è situata nella zona ovest 
della città 

Cosa è e quale significato 
assume non solo per Firen
ze ma per tutto il territorio 
metropolitano l'area direzio
nale? Lo hanno spiegato in 
Consiglio gli assessori ai La
vori pubblici, Sergio Sozzi ed 
all'Urbanistica Marino Bian
co. Sozzi ha rilevato che la 
progettazione del centro dire
zionale ha un'importanza ana
loga a quella dell'adozione del 
piano regolatore perchè apre 
la fase degli atti concreti 
per la struttura monocen
trica della città. Questa mo
dificazione costituisce una ne
cessità — ha proseguito Soz
zi — di ordine generale e non 
solo da porsi in relazione con 
il problema del centro stori
co. Ed ha aggiunto: « La rea
lizzazione del centro dire
zionale come polo prevalente
mente amministrativo e la co
struzione delle sedi universi
tarie a Sesto Fiorentino con 
le relative infrastrutture da
ranno vita ad un disegno 
urbano a scala territoriale che 
è quello elaborato negli ulti
mi anni dal « Piano interco
munale fiorentino». 

L'assessore Sozzi ha con
cluso sottolineando che K non 

si può aspettare ad agire quan
do tutto sia definito, è neces
sario promuovere situazioni 
nuove ed a tal fine l'assesso
rato ai lavori pubblici sta già 
lavorando per le fondamen
tali opere di urbanizzazione 
della zona, ed inoltre non si 
può nemmeno rinunciare ad 
attuare il centro direzionale 
per il timore di favorire azio
ni speculative che debbono 
invece essere combattute con 
gli strumenti legislativi esi
stenti ». 

Dal canto suo l'assessore al
l'Urbanistica Marino Bianco, 
che ha presentato la delibera 
dell'area direzionale al Consi
glio. ha affermato che con 
l'approvazione del bando di 
concorso l'Amministrazione 
compie un passo significativo 
per l'attuazione delie previsio
ni del piano regolatore (il 
centro direzionale della cosi-
detta area del porto risale al 
1962) e si adegua non solo 
ai mutati indirizzi della cul
tura urbanistica, per quanto 
riguarda i «centri direziona
li » ma sopratutto alla fase 
di elaborazione cui sono giun
ti gli studi per il «Piano-in
tercomunale ». 

Gli ultimi 15 anni la città 
è molto cresciuta e le que
stioni urbanistiche non pos
sono più porsi nell'ambito dei 
ristretti confini comunali, ma 
collocarsi nel più vasto am
bito territoriale. Da questa esi
genza è derivata la propo
sta del gruppo tecnico del PIF 
che ha indicato la necessi
tà di un sistema direzionale 
policentrico proiettato sul ter
ritorio che da Firenze va a 
Prato che si artìcoli nell'area 
direzionale, nella zona uni
versitaria a sud di Sesto e 
nelle zone industriali e com
merciali a nord del Casello 
« Firenze nord D dell'auto
strada del sole. 

Con il bando di concorso 
l'Amministrazione comunale 
di Firenze — ha rilevato 
Bianco — si pone l'obiettivo 
anche di soddisfare le urgen
ze costituite dalla necessità 
di trasferire gli uffici della 
regione di dare una soluzio
ne al problema, anche esso 
annoso del palazzo di Giusti
zia. L'area indicata dal con
corso è di 45 ettari circa e 
buona parte della volumetria 
complessiva ò prevista da de

stinarsi appunto agli uffici del
la Regione e agli uffici giudi
ziari. Rispetto alla superficie 
complessiva della cosldetta a-
rea del porto, si tratta di 
una parte notevolmente mi
nore, ma ciò corrisponde ap
punto sia alle nuove conce
zioni culturali sia alle indica-
aloni già venute dal PIF: da 

centri direzionali con struttu
re rigide e compatte si passa 
a sistemi policentrici organiz
zati per poli urbanizzati di 
dimensioni molto più ridotti 
(per evitare cosi ispessimenti 
urbanistici e creare ampi spa
zi liberi per parchi pubblici 
e agricoltura). 

D'altro canto il trasferimen
to di funzioni direzionali a 
carattere comprensoriale (co
me gli uffici della Regione. 
gli uffici giudiziari, attività 
di carattere economico - • fi
nanziario, associazioni politi
che, sindacali e di categoria, 
cultura e istituti di ricerca) 
produrrà un indubbio alleg
gerimento della pressione sul 
centro storico cittadino resti
tuendo alle originarie funzio
ni confacenti alle sue carat
teristiche storiche e struttura
li (potranno essere utilizza
ti i contenitori lasciati fuori 

per i servizi sociali di cui 11 
centro storico ha tanto biso
gno — scuole, attrezzature 
cittadine, centri di quartiere e 
culturali — e potrà, ad e-
sempio, essere risolto il pro
blema dell'angustia degli at
tuali insediamenti universita
ri, del centro storico). 
- Con i risultati del concor

so — ha concluso l'assessore 
Bianco — l'Ammlnlstrazone 
comunale 6arà in grado di pro
cedere quindi alla adozione 

del piano particolareggiato del
l'area in questione, attuando 
cosi uno dei suoi più signi
ficativi impegni programmati
ci. 

La delibera è stata approva
ta con i voti dei consiglieri 
del PCI e del PSI. Si è 
astenuto il rappresentante del 
PDUP. Hanno espresso voto 
contrario i consiglieri della 
DC, PRI e MSI. 

P r o v i n c i a 

AREZZO 

FIRENZE 

GROSSETO 

LIVORNO 

LUCCA 

MASSA CARRARA 

PISA 

PISTOIA 

SIENA 

TOTALE 

D - gestione diretta 
1 - gestione indiretta 

Agricoltura 

D 

3 

8 

3 

— 

— 

1 

2 

— 

3 

20 

1 

39 

47 

25 

7 

27 

15 

27 

18 

26 

231 

Industria e A. 

D 

21 

57 

17 

9 

10 

— 

13 

22 

14 

163 

1 

9 

24 

— 

28 

19 

5 

20 

9 

4 

118 

Commercio e S. 

D 

8 

12 

2 

19 

1 

14 

4 

9 

7 

76 

1 

27 

20 

5 

10 

18 

1 

16 

22 

7 

126 

Corsi 
compierò. 
apprend. 

26 

20 

19 

25 

33 

12 

18 

22 

18 

193 

N. 
allievi 

2.168 

3.673 

1.379 

1.869 

2.008 

880 

1.913 

1.676 

1.585 

17.151 

Altre 48 ore di astensione ieri e mercoledì 

PIENAMENTE RIUSCITO LO SCIOPERO 
DEI BRACCIANTI PER IL CONTRATTO 

Una delegazione di operai agricoli si è recata presso le sedi del PCI e dei partili democratici — Altre dal 
. vicepresidente della Regione, in Palazzo Vecchio e alla Provincia — Si preparano le agitazioni del 4 e 5 agosto 

Un picchettaggio d i , lavoratori davanti alla sede dell'Asso
ciazione agricola in piazza San Firenze 

I lavoratori in lotta per il contratto 

. Con altre 48 ore di sciopero effettuate nella giornata di ieri e di mercoledì, I braccianti 
hanno inteso rafforzare la risposta alla intransigenza del padronato agrario sulle trattative 
per il rinnovo del contratto di lavoro. Numerose sono stale le assemblee comunali e di 
zona organizzate dai lavoratori in tutta la provincia. Ieri mattina un folto gruppo di brac
cianti ha manifestato davanti alla sede dell'Unione agricoltori con cartelli e con la distribu
zione di volantini. Alcune delegazioni si sono poi recate presso le sedi dei partiti dell'arco 

costituzionale, della Regione, 
del Comune e della Provin
cia. 

Presso la Federazione del 
PCI una delegazione si è in
contrata con i compagni Pao
lo Cantelli, della segreteria e 
Renato Biechi, responsabile 
della Commissione operaia. 

Cosa chiedono i braccianti? 
Che si vada al rinnovo del 
contratto e prima di tutto 
alla trasformazione del patto 
in contratto nazionale; chie
dono poi la contrattazione 
autonoma a livello provincia
le. E' proprio su questo ulti
mo punto che sì è arenata 
la trattativa. Inoltre pongo
no il problema della occupa
zione in agricoltura che esi
ste nonostante la controparte 
si ostini a negarlo. Basta so
lo pensare che più di un mi
lione di operai agricoli riesco
no a lavorare poco più di 100 
giornate all'anno. L'uso delle 
risorse, il controllo degli in
vestimenti, il problema del 
ricambio della manodopera, le 
40 ore settimanali, la salute 
e l'ambiente di lavoro, il ri
spetto degli accordi sugli a-
spetti previdenziali del mar
zo '75: questi gli altri punti 
della piattaforma di lotta dei 
braccianti. 

I compagni Cantelli e Bie
chi hanno espresso la sali-
darietà del PCI ai lavorato
ri in lotta. Il Partito, del re
sto, è impegnato da tempo 
sui temi del rinnovamento in 
agricoltura e intende dare :i 
pieno appoggio alla lotta dei 
braccianti (che già da oggi 
stanno preparando altre due 
giornate di sciopero per il 4 
e il 5 agosto) e alla battaglia 
più generale per un diverso 
sviluppo agricolo. 

Presso la sede della DC 
un'altra delegazione si è in
contrata con Bernardini, del
la segreteria regionale e pre
sidente regionale della Coldi-
retti. Questo incontro assu
me un certo significato per
ché dimostra una diversa 
sensibilità della Coldiretti ri
spetto ella Confagricoltura. 

Alla Regione il vicepresi
dente della Giunta, Gianfran
co Bartolini. ha incontrato 
un'altra delegazione accom
pagnata da Giovanni Qua
dretti, segretario regionale 
della Federazione CGIL-CISL-
UIL. Bartolini ha ribadito 
la necessità che all'agricoltu
ra sia garantita la continuità 
di finanziamenti pluriennali 
tali da permettere un allar
gamento delle attuali basi sui
te quali il settore poggia. 

L'assessore regionale all'a
gricoltura Anselmo Pucci, a 
sostegno della vertenza nazio
nale dei braccianti, ha invia
to al Presidente dei Consi
glio e al ministro del Lavoro 
un telegramma sollecitando 
l'intervento del Governo per 
risolvere la vertenza in corso. 

Altre delegazioni si sono re
cate in Comune e alla Pro
vincia; l'assessore Luciano 
Ariani ha espresso al brac
cianti in lotta la solidarietà 
della amministrazione comu
nale. 

ì sciopero 
nel commercio 

Azioni articolate anche nella giornata di doma
ni - Solidarietà con la Luisa confezioni e la Faema 
"Nel quadro delle agitazioni 

per il rinnovo del contratto 
nazionale di lavoro, la segre
teria provinciale FILCAMS-
CGIL. FISASCAT-CISL e UI-
DATCA-UIL. su indicazione 
delia assemblea generale te
nutasi nei giorni scorsi, ha 
deciso l'articolazione delle òt
to ore di sciopero. 

. Le azioni di lotta si svolge
ranno oggi, venerdì, nella in-

| tera giornata per ìe aziende 
che chiudono al sabato, ogg» 

Bruciata 
la bacheca 

del Tribunale 
Un atto teppistico è avve

nuto ieri mattina all'interno 
del tribunale di piazza San 
Firenze. Degli «conceduti 
hanno dato fuoco all'albo 
delle affissioni, poeto al pia
no terrene dell'edificio, dove 
tono lo aule dello udienze. Il 
teppista non * stato notato; 
l'allarme è stato dato quan
do, Improvvisamente, dalla 
bacheca, dove orano conser
vati numerosi fogli o atti e-
•posti al pubblico, si è aita
to il fumo. La carta ha pre
so immediatamente fuoco, 
provocando un denso fumo 
che ha invaso il corridoio. 
Si ritiene cheli teppista ab
bia dato fuoco contempcra-
neamente a più mazzetti di 
fogli, ragion por cuMl^fuo-
eo ha distrutto in brevissimo 
tempo la bacheca. Oli uscie
ri e I prosanti sono subito 
Intervenuti spegnendo il prin
cipio 4'lnesmllo. 

pomerigio e sabato mattina 
per tutte le altre aziende. 
Inoltre per i comuni della 
provincia nei quali si lavora 
l'intera giornata del sabato 
tutte le 8 ore di sciopero so
no concentrate per sabato 31. 
In preparazione di tali mani
festazioni di sciopero i lavo
ratori del commercio hanno 
tenuto ieri una assemblea nei 
locali della Camera del La
voro. 

Luisa Confezioni 
Il comitato cittadino per la 

Luisa Confezioni si è riuni
to alla Provincia per discute
re i gravi problemi della dit
ta di confezioni che da due 
anni è occupata dalle mae
stranze per la difesa del po
sto di lavoro. 

I rappresentanti delle forze 
politiche e degli Enti locali 
presenti all'iniziativa hanno 
manifestato la completa so
lidarietà alle lavoratrici in 
lotta e si sono impegnate a 
continuare la loro azione per 
portare positivamente a con
clusione la vertenza e per 
giungere alla ripresa produt
tiva, 
• Il comitato cittadino ha de
ciso di riunirsi nei primi gior
ni di settembre per un nuovo 
esame della situazione. 

Faema 
Il Consiglio comunale di Ca-

lenzano ha preso posizione in 
favore della lotta dei lavo
ratori della Faema ed ha sol
lecitato un impegno dei mi
nisteri competenti per la sal
vaguardia dei livelli produtti
vi od ocoupatlonaU. 

Si festeggia 
la liberazione 

Stasera alle 21. in piazza 
del Comune, a Bagno a Ri-
poli sarà ricordato il XXXIII 
anniversario della Liberazio
ne di questo comune dal na
zifascismo. Nel corso della 
manifestazione parleranno il 
sindaco ed un rappresentante 
por ciascun gruppo consiliare. 

Diamo di seguito l'elen
co delle manifestazioni e 
delle iniziative in program
ma oggi e domani. 

Montaione 
Alle 21,30 al parco del 

Mandorli incontro dibatti
to tra amministratori e 
cittadini sul ruolo dell'en
te locale nella situazione 
attuale; sabato alle 21,30 
ballo liscio con il maestro 
Carpiteli! e la sua orche
stra. La festa si conclu
derà domenica primo ago
sto con un comizio (ore 
19), un trattenimento mu
sicale (ore 17) e ballo po
polare alle 21,30. 

Pontassieve 
Dura fino al 1. agosto 

la festa dell'Unità di Pon
tassieve. Venerdì 30 alle 
21 inizia la serata della 
F6CI con lo spettacolo 
musicale con II collettivo 
Firenze - Ovest; alle 22 di
battito pubblico sul tema 
«Cultura e nuova qualità 
della vita a; sabato alle 
21.30 ballo liscio con e Lo
rena ed il canto decimo 
terzo >. 

Panzano 
Alle 21 di oggi proiezio

ne del film di Baldi «Ut-
timo giorno di scuola pri
ma delle vacanze di Na
tale >. 

Pratolino 
Alte 21 ballo liscio con 

Il «Trio Gerya; sabato 
alte 17.30 pomeriggio dei 
ragazzi con la proiezione 
del film di cartoni ani
mati « Le avventure di 
Pinocchio a, alle 21.30 spet
tacolo teatrale con la com
pagnia Filodrammatica del 
circolo ricreativo del Pla
no di San Bartolo che pre
senta «Vuole pensiono?». 

Ronta Razzolo 
Aite 21 spettacolo folk di 

Caterina Buono e II Can
zoniere fiorentino. Per do
mani sono in programma 
gare sportive: alle 18.30 la 
sgambata per ragazzi da 
9 a 13 anni e alle 19,30 
gara podistica; alle sera 
sarà presentato lo spetta
colo del coro per ragazzi 
dalle Cascino del Riccio. 
Domenica il festival si 
concluderà con altro ma
nifestazioni culturali e 
sportivo e con il comizio 
del compagno Silvano Po-
ruzzi. 

Scarperia 
Alle 21,30 ballo liscio. 

Gambassi 
La festa comincia saba

to con una sorata dedica
ta alla rievocazione delle 
letto dogli anni '90. con
cluderà Il compagno Fio
ravanti. 

Il piano del corsi di forma
zione professionale per l'anno 
1976-77, che è stato approvato 
nella seduta del 28 luglio 
dall'assemblea regionale con 
l'astensione delle minoranze, 
al termine di un dibattito 
ampio ed impegnato, presenta 
alcuni connotati che sono a 
mio parere fondamentali e 
che vorrei qui evidenziare. 

Il piano è il primo atto di 
operatività della delega degli 
interventi di formazione pro
fessionale, competenza delle 
Regioni alle Province, secon
do la legge 17-1-76 n. 6. Come 
tale riveste un particolare 
significato. 

Da un lato, infatti vi si at
tua la delega nella piena to
talità, come previsto dalla 
legge: non è di secondano 
rilievo, ad esempio, il fatto 
che fino dal prossimo anno 
siano inseriti nel complesso 
degli interventi anche i co
siddetti « progetti speciali », 
siano essi piani rivolti a par
ticolari categorie o specifici 
settori, ammissibili al contri
buto del Fondo Sociale Eu
ropeo per la formazione pro
fessionale nell'area del MEC; 
siano interventi rivolti a par
ticolari situazioni del mondo 
del lavoro in funzione di ri
conversione aziendale e a ga
ranzia dell'occupazione: siano 
iniziative destinate al reinse-
nmento sociale di categorie 
particolari. 

Le Province si apprestano 
a gestire globalmente il qua
dro di tutti gli interventi: 
si tratta pertanto di una 
delega piena. Il piano (ed è 
il secondo elemento caratte
rizzante) è stato elaborato 
con il concorso preminente 
degli stessi Enti destinatari 
della delega, che sì sono av
valsi del particolare strumen
to di consultazione previsto 
a tale scopo dalla legge, cioè 
delle Commissioni consultive 
provinciali. La partecipazione 
di tutte le forze interessate 
e presenti nelle apposite 
Commissioni, alla elaborazio
ne e formulazione dei vari 
piani realizza, in forma qua
si tangibile, quella che è la 
scelta portante della Regione 
Toscana di procedere in ogni 
iniziativa mediante il sistema 
della consultazione. 

Il Consiglio regionale, del 
resto, aveva opportunamente 
convocato la Commissione 
consultiva regionale per una 
più diretta e ampia consulta
zione sul piano stesso. 

Nella formulazione del pia
ni, le Province hanno fatto 
riferimento alle « direttive » 
emanate dal Consiglio regio
nale, inserendo tuttavia in es
si tutte quelle originali ini
ziative e specificità di carat
teri, che la loro varia tradi
zione e il responsabile impe
gno che esse hanno espresso 
nel recepimento della delega, 
facevano ritenere opportuni. 

Attività nuova 
Si tratta, in buona sostan

za, di una attività nuova 
per le Province ed i comples
si problemi che l'esercizio di 
essa comporta sono stati af
frontati da Giunta e gruppi 
consiliari con grande compe
tenza e passione come testi
moniano i dibattiti nelle aule 
dei Consigli provinciali della 
Toscana, che hanno accompa
gnato l'approvazione dei piani. 

Il piano è dunque omnicom
prensivo: dobbiamo però con
siderarlo un piano «stralcio», 
dato che motivate esigenze 
di gradualità, la novità delle 
procedure previste dalla leg
ge, la difficoltà della materia 
stessa lo hanno reso neces
sario. 

Il settore della formazione 
professionale si presenta co
me uno dei più parcellizzati 
e privi di organicità, anche 
in Toscana, nonostante l'azio
ne della Regione che ha pro
mosso dal 12 una Integrazio
ne tra intervento pubblico e 
privato e una razionalizzazio
ne dei servizi e delle strutture. 

Abbiamo, perciò, ritenuto 
opportuno, in accordo con le 
Province, rinviare all'anno 
formativo 1977-78 l'attuazione 
del vero e proprio piano-trien
nale previsto dalla legge. 

Si è tuttavia voluto proce
dere fin da ora. nel rendere 
operante la delega, ad attua
re quel diretto aggancio tra 

gli interventi di formazione 
professionale e le esigenze di 
sviluppo economico emergen
ti nelle varie zone del terri
torio. previsto dalla legge e 
pressantemente richiesto dal
le Organizzazioni sindacali, 
dalle forze imprenditoriali, 
dagli Enti locali e dagli ope
ratori. 

L'esigenza di programmare 
gli interventi di formazione 
professionale come uno stru
mento funzionale a certe scel
te nell'ambito della program
mazione economica regionale 
è. per noi, indifferibile: que
sto piano per le direttive cu: 
si informa e per il ventaglio 
di consultazioni che lo ha 
preceduto, è un primo tenta
tivo di orientarsi a tale 
scopo, 

Nella non breve e non fa
cile fase di preparazione di 
questa delega, abbiamo dun
que avuto l'opportunità di 
riflettere sulla legge, che an
diamo ad applicare. Non ci 
è sfuggito né il significato 
politico e culturale che essa 
esprime, né il valore del ten
tativo di sistematizzare un 
settore cosi caotico quale quel
lo della formazione profes
sionale e di inserirvi elemen
ti di organicità, di pubbliciz
zazione e di razionalizzazione: 
ma si è dovuto riconoscere 
con franchezza i limiti e le 
carenze che la legge presenta. 

Elementi indispensabili 
Mancano, infatti, due ele

menti di riferimento che so
no Indispensabili per rinno
vare e puntualizzare il setto
re: una legge quadro nazio
nale e la riforma della secon
daria superiore. Si tratta, co
m'è evidente, di due elementi 
indispensabili per un orga
nico riassetto del sistema di 
formazione professionale: e 
l'urgente soluzione di questi 
problemi è stata sollecitata 
ripetutamente dalla nostra e 
da altre Regioni. 

Inoltre le stesse competenze 
regionali per la formazione 
professionale esigono una ri-
definizione sia per quanto ri
guarda le residue competenze 
statali, sia per la certezza e 
la consistenza del finanzia
mento centrale: tale riassetto 
di competenze è materia della 
legge n. 382. che dovrà tra
sferire alle Regioni nuove 
competenze per materie or
ganiche. che è in itinere e 

dalla quale è lecito attender
si una risposta a molti dei 
problemi della formazione pro
fessionale. 

Non vi è difficoltà ad am
mettere quindi che la nostra 
legge delega ha una utilissi
ma, preziosa funzione transi
toria. in attesa che 11 qua
dro di riferimento nazionale 
del sistema formativo gene
rale e del settore, si definisca 
con i necessari Interventi le
gislativi: ci impegnamo fin 
da ora a recepire tutti gli ap
porti e i contributi che ci 
perverranno da ogni forma
zione politica, economica, cul
turale e ad adoperarci per 
proporre le rettifiche e le in
tegrazioni che già si rendo
no necessarie su particolari 
aspetti della legge. 

Luigi Tassinari 
Assessore all'Istruzione 

e Cultura della 
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